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…per capire che il cielo è azzurro dappertutto, non è necessario fare il giro del mondo…

Presenta

IL GIARDINO 

DELLE STELLE GIGANTI 

…il mito è soprattutto un racconto dove c'è una storia da raccontare…

6 storie = 9 libri = 100% divertimento

“Essere giovani vuol dire tenere aperto l’oblò della speranza, 

anche quando il mare è cattivo e il cielo si è stancato di essere azzurro”

Bob Dylan

DOVE?

Teatro dei nove incontri letterari la centrale Piazza San Francesco con i suoi caffé, i tavolini, le sedie, in una sorta di “versiliana” aretina con ingresso gratuito, ove potersi avvicinare al racconto della vita di MITI ma non solo; storie di successo e di avventura, un viaggio tra musica e sport, immaginario e leggenda, favole e noir.

Una piazza che si illumina dei colori del tramonto durante gli incontri pomeridiani delle ore 18.30 e si accende di mille luci e candele durante i due incontri serali alle ore 22.00 ed alle ore 23.30 con ingresso rigorosamente gratuito.

L’idea di dare centralità al racconto sin dal primo incontro, con nove appuntamenti che diventano una sorta di luogo d’incontro, una libreria all’aperto, un contenitore di storie.

PERCHE’?

“Il Giardino delle Stelle Giganti” diventa così uno “snodo”, agisce come raccordo tra gli ambienti diversi che i giovani percorrono nella loro giornata e che spesso funzionano con logiche settoriali, disomogenee, richiedendo a volte comportamenti e capacità contraddittorie, ognuno assolutizzando le proprie ragioni e divenendo, a volte, causa di un disorientamento che prelude al disagio. 


Culto della giovinezza, idolatria dell'intelligenza, ossessione della crescita economica, tirannia della moda: sono alcuni dei miti di oggi, in realtà idee malate, non avvertite come tali, e quindi tanto più capaci di diffondere i loro effetti nefasti senza trovare la minima resistenza. Sono i miti del nostro tempo, le idee che più di altre ci pervadono e ci plasmano come individui e come società. 

Quelle che la pubblicità e i mezzi di comunicazione di massa propongono come valori e impongono come pratiche sociali, fornendo loro un linguaggio che le rende appetibili e desiderabili.

I miti sono idee che ci possiedono e ci governano con mezzi non logici, ma psicologici, e quindi radicati nel profondo della nostra anima. 

Sono idee che abbiamo mitizzato perché non danno problemi, facilitano il giudizio, in una parola rassicurano. Eppure molte sofferenze, molti disturbi, molti malesseri nascono proprio dalle idee che, comodamente accovacciate nella pigrizia del nostro pensiero, non ci consentono più di comprendere il mondo in cui viviamo. Per recuperare la nostra presenza al mondo dobbiamo allora rivisitare i nostri miti, sia quelli individuali sia quelli collettivi, dobbiamo sottoporli al vaglio della critica perché i nostri problemi sono dentro la nostra vita, e la nostra vita vuole che si curino le idee con cui la interpretiamo.

Un’occasione per vivere un luogo accogliente della nostra città in modo diverso, rallentando un po’ i ritmi frenetici della quotidianità e riscoprendo il piacere del parlare, dell’ascoltare, del confrontarsi.


Divertimento, quindi, ma anche e soprattutto riflessioni.

CHE COSA?

venerdì 23 luglio 2010 – ore 18.30

“Altrimenti mi arrabbio” di Lorenzo de Luca (Aliberti Castelvecchi)

Carlo Pedersoli, giovane e atletico campione di nuoto incontra Bud Spencer, uno dei personaggi più amati dal pubblico italiano e mondiale. Sul bordo di una piscina parlano a lungo e si confrontano. Dall'infanzia nei quartieri di Napoli, ai primi successi legati al mondo dello sport; Bud e Carlo si svelano, e ci raccontano i diversi aspetti della loro vita. E, così, Carlo Pedersoli parla degli allenamenti di nuoto, delle Olimpiadi. È un famoso campione italiano di stile libero e della staffetta, ama le donne, il cibo, il nuoto. Gira il mondo, in cerca di lavoro prima e come campione italiano di nuoto poi. Finché diventa Bud. Un viaggio dietro le quinte col gigante buono che ha recitato in moltissimi film entrati nella storia del cinema. Plurilaureato, sceneggiatore, produttore cinematografico ed ex nuotatore, Carlo Pedersoli è stato il primo italiano a infrangere il muro del minuto nei cento metri stile libero. Primo nella classifica 1999 del "Time" fra gli attori italiani più famosi al mondo, patito del volo e pilota provetto, Pedersoli ripercorre in tono scanzonato e a tratti esilarante la sua parabola di atleta olimpico patito dello studio, che si ritrova catapultato nel mondo della celluloide quasi per caso.

Lorenzo De Luca è uno scrittore e sceneggiatore italiano. Si occupa di soggettistica, sceneggiatura, e saggistica cinematografica. Pioniere della riscoperta e divulgazione del cinema di genere, esordisce come autore di libri quali "C'era una volta il western italiano" (1987), "Cinema & Aviazione" (1988) e "Bruce Lee il Piccolo Drago" (1990, primo di una serie dedicata al cinema di arti marziali, comprendente "Bruce Lee il ritorno del drago", "Bruce & Brandon Lee del nome del drago" e "Gli eredi di Bruce Lee"), che unitamente ai suoi intercenti radiofonici, articoli etc., negli anni '80 e primi anni '90 colmano un vuoto culturale, contribuendo a far riscoprire ad un pubblico giovane il cosiddetto B-Movie.

Tra i suoi lavori come soggettista e/o sceneggiatore figurano il serial Extralarge (1991), con Bud Spencer, di Enzo G. Castellari, lo Splatter ("Occhi senza volto", 1993); il western (Jonathan degli Orsi, 1995, con Franco Nero); i serial "Extralarge 2" e "Noi siamo angeli", ancora con Spencer; il Drammatico "Il Tocco" con Franco Nero; il "peplum" magiaro "Arpad the Conqueror", del 1997, fino al musical-trash "Aitanic" (2000, (di e con Nino D'Angelo) e al comico con alcuni dei maggiori successi della coppia Boldi-De Sica ("Merry Christmas", "Natale sul Nilo", "Natale in India"). Collabora anche alla commedia Arresti Domiciliari,a Forever Blues, di e con Franco Nero, al non accreditato [[L'uomo spezzato] e Bastardi, con F.Nero, Giancarlo Giannini e Don Johnson.Ad un suo soggetto è ispirato anche il best-seller L'impero dei draghi di Valerio Massimo Manfredi, originale miscela tra il genere Storico ed il Kung-fu. Recentemente ha scritto e diretto "L'urlo di Chen terrorizza ancora l'Occidente" (Dragonland, 2009), primo documentario italiano sul cinema di Arti Marziali, al quale hanno preso parte dozzine di icone (da Jackie Chan a Gordon Liu, da Fred Williamson a Bud Spencer) che hanno così testimoniato la loro stima e simpatia per il puntiglioso recupero di un cinema quasi perduto di cui Lorenzo De Luca è ormai molti ai uno dei maggiori esegeti.

	Titolo
	Anno di Pubblicazione
	Editore
	Argomento

	Il cinema secondo Van Damme
	2000
	Castelvecchi
	Da Van Damme a Bruce Willis

	Gli eredi di Bruce Lee
	2000
	Mediterranee Ed.
	Romanzo

	Bruce & Brandon Lee
	1996
	Mediterranee Ed.
	Biografia Brandon e Bruce Lee

	Il ritorno del Drago
	1994
	Rizzoli
	Biografia di Bruce Lee


venerdì 23 luglio – ore 22.00

“Michael Jackson: l’uomo nello specchio” di Tommaso Labranca (Rizzoli)

"Il modo in cui Elvis si è distrutto con le proprie mani mi affascina, perché non vorrò mai seguirlo su quella strada." Così scrisse Michael Jackson nel 1988. Purtroppo si è avverato il contrario. Il Re del Pop ha seguito la stessa strada del Re del Rock'n'roll, autodistruggendosi con un numero spropositato di farmaci in cui credeva di trovare una soluzione ai drammi intimi che viveva da sempre. Drammi che pochi sospettavano quando, a dodici anni, era la star dei Jackson 5, il gruppo creato con i fratelli. Nato nel 1958 a Gary, una malinconica cittadina industriale non lontano da Chicago, Michael Jackson muore all'improvviso a cinquant'anni in un giovedì di giugno per un arresto cardiaco. La notizia arriva in tempo reale a un sito web di gossip che la pubblica creando smarrimento e dolore nei fan in tutto il mondo. La musica di questo artista visionario ha segnato un'epoca e influenzato il pop e l'R'n'B per tre decenni. Michael Jackson è morto alla vigilia di una tournée che doveva segnare il suo ritorno sulle scene dopo dieci anni. Nell'ultima fase della sua vita, le fragilità personali e le vicissitudini giudiziarie hanno offuscato la grandezza della sua arte, come se l"'Uomo nello specchio", l'altro sé a cui aveva dedicato uno dei suoi brani più celebri, il suo doppio più discusso e ambiguo, avesse preso il sopravvento sulla sua anima di eterno bambino. Ora restano le canzoni, a perpetuare la sua leggenda con l'unica testimonianza che davvero conta per le stelle della musica.

Tommaso Labranca inizia la sua attività come traduttore e contemporaneamente, interessandosi al trash, pubblica fanzine (dal 1992 al 1994 porta avanti la testata Trashaware) e autoproduzioni (Agiografie non autorizzate nel 1992 e Giovani salmoni del Trash nel 1993, in seguito riunite in Andy Warhol era un coatto. Vivere e capire il trash).

Dopo questo inizio sotterraneo, raggiunge la notorietà grazie ad alcuni libri pubblicati da Castelvecchi dedicati all'analisi di tendenze della società contemporanea, come la fenomenologia del trash (dal quale comunque poi prende le distanze a causa delle derive del termine che finisce per assumere un significato lontano da quello assegnatogli da Labranca), il "cialtronismo" o la vita delle periferie urbane. Nel 1996 Castelvecchi pubblica un esperimento di "letteratura campionata", applicando alla letteratura lo stesso criterio della musica remixata: alcuni scritti di Labranca vengono riscritti da una ventina di autori nel libro Labranca Remix. Nel 1997 si unisce al cantante Garbo, e agli scrittori Aldo Nove, Isabella Santacroce, Niccolò Ammaniti, Tiziano Scarpa, ed altri scrittori "cannibali" nella corrente del Nevroromaticismo, movimento oggi estinto. All'attività letteraria ha affiancato una crescente attività di autore televisivo e dal 2006 anche quella di conduttore radiofonico. Nel 1997 è tra gli autori di Anima mia, programma condotto da Fabio Fazio e Claudio Baglioni.

Nelle stagioni 2005/2006 su Play Radio, Tommaso Labranca ha condotto la trasmissione Plug & Play in compagnia di Lorenzo Campagnari. Per la stessa emittente radiofonica nella stagione 2006/2007 ha condotto Il buono il brutto e il cattivo assieme a Luca Viscardi e Salvio Cianciabella. Labranca scrive fin dagli anni 'Novanta per svariate riviste come King, Max, Acid Jazz. Attualmente scrive per Film TV dove cura la rubrica fissa Collateral. 

	Titolo
	Anno di Pubblicazione
	Editore
	Argomento

	Da Zero a Zero
	2009
	Arcana
	Biografia di Renato Zero

	Haiducii
	2010
	Excelsior
	Romanzo

	78.08
	2008
	Excelsion
	Il racconto degli anni Settanta

	Michael Jackson
	2009
	Rizzoli
	Biografia di Michael Jackson

	Il piccolo isolazionista
	2006
	Castelvecchi
	La teoria minimalista 

	Andy Warhol era un coatto
	2006
	Castelvecchi
	Biografia di Andy Warhol


venerdì 23 luglio – ore 23.30

“Rock e Servizi Segreti” di Mimmo Franzinelli (Bollati Boringhieri) 

Il rock ha rappresentato, dalla metà degli anni Sessanta, un fenomeno dirompente che ha fornito ai giovani consapevolezze sino ad allora assenti e ha impresso un forte impulso ai cambiamenti della società. Negli Stati Uniti più che altrove esso ha espresso notevoli capacità di aggregazione ed è stato valutato con sospetto e ostilità da parte dei governanti. Ai tempi della guerra del Vietnam e dei conflitti razziali la musica giovanile si è trasformata, grazie all'impegno di alcuni artisti d'avanguardia, in veicolo di contestazione del sistema: una contestazione tanto più efficace in quanto diffusa nelle università e persino tra i figli della classe al potere. Gli agenti dell'FBI hanno pedinato i musicisti dell'ala radicale e spesso lo spionaggio si è trasformato in provocazione, talvolta con esiti tragici. Oggi, grazie al Freedom of Information Act che consente l'accesso alle fonti di polizia, dagli archivi dell'FBi e della CIA emergono la pervasività e il cinismo delle operazioni condotte contro Jimi Hendrix, John Lennon, Jim Morrison, Frank Zappa e tanti altri musicisti, con arbitrarie intromissioni nella vita privata e insidiose offensive per danneggiarli sul piano artistico.

Mimmo Franzinelli è uno storico italiano. Laureatosi in Scienze Politiche (indirizzo storico) a Padova nel 1979, si è dedicato alla ricerca storica.Residente in Valle Camonica, è soprattutto studioso del periodo fascista. 

Nel 1991 riceve il 2º Premio Acqui storia per l'opera "Il riarmo dello spirito", nel 2000 è insignito del Premio Viareggio per il volume "I tentacoli dell'Ovra". Il 5 dicembre 2002 gli viene conferito l'11º Premio internazionale "Ignazio Silone". Nel 2003 ottiene il Premio Benedetto Croce per il libro Squadristi, nel 2006 il Premio Basilicata per L'amnistia Togliatti e nel 2009 il Premio città di Saluzzo "Walter Botto - Enrico Rossi" per "La sottile linea nera". Fa parte del consilio d'amministrazione della Fondazione "Ernesto Rossi - Gaetano Salvemini" di Firenze e del Circolo culturale "Guglielmo Ghislandi" di Breno (Bs). È coinvolto nel progetto di ricerca internazionale Occupation in Europe: The Impact of National Socialist and Fascist Rule 1938-1950, promosso dall'European Science Foundation di Amsterdam e dalla Technische Universität di Berlino. 

	Titolo
	Anno di Pubblicazione
	Editore
	Argomento

	Fiume
	2009
	Mondadori
	Biografia di G. D’Annunzio

	La Repubblica del Duce
	2008
	Mondadori
	Saggio storico

	Il delitto Roselli
	2008
	Mondadori
	Saggio storico

	La sottile linea nera
	2007
	Rizzoli
	Saggio storico

	Rock music
	2007
	Rizzoli
	Storia del rock

	Guerre di Spie
	2006
	Mondadori
	Saggio storico


sabato 24 luglio 2010 – ore 18.30

“Fantozzi aveva ragione” di David de Filippi (Aliberti Castelvecchi)

Una cosa è certa: Paolo Villaggio, creando Fracchia, Fantozzi e altre decine di personaggi, non ha solo realizzato una serie di capolavori della letteratura e del cinema comico, ma involontariamente ha creato una vera e propria antiteoria del management, che può servire come antidoto ai tanti e inutili corsi di leadership, self-help, e felicità posticci e americani. Dal "megadirettore galattico" alla famosa "nuvola" che segue sempre gli impiegati in vacanza, dalla Corazzata Potëmkin alle catastrofiche partite di pallone tra colleghi, il libro prende uno per uno i caposaldi della teoria del maestro e li confronta con le moderne teorie sull'"implementazione", l'"empowerment" e il "team building". Risultato: nonostante la retorica aziendale, Fantozzi aveva ragione. Basta pensare ai recenti disastri economici compiuti da "megadirettori naturali" con "poltrona in pelle umana", che giustamente, secondo Fantozzi, sul biglietto da visita dovrebbero avere scritto: "Gran Cavalier Lup Mannar"...

David De Filippi è un giornalista e scrittore italiano.

Ha pubblicato tra gli altri Ciao Mike! - (Aliberti Editore), libro ironico e a tratti umoristico sul Re dei Presentatori, Mike Bongiorno, Giorgia - Gocce di vita (Aliberti Editore), biografia della cantante Giorgia, Teorie e tecniche dell'infamia amorosa (aliberti castelvecchi), saggio umoristico su tutte le nefandezze che esistono nel rapporto di coppia, scritto assieme alla presentatrice radiotelevisiva Anna Pettinelli, Raimondo Vianello: il gran signore della risata (Aliberti Editore), testo biografico sull'attore Raimondo Vianello.

Ha inoltre curato la biografia *Altrimenti mi arrabbio (Aliberti Editore), scritto da Bud Spencer e Lorenzo De Luca. 

Il libro "Chiara Sole - Anoressia e Bulimia, una storia di vita e di morte" è stato tradotto in lingua inglese e la protagonista è stata ospite di diversi programmi Rai e Mediaset, dove ha dibattuto i temi trattati nel testo. Il libro "Ciao Mike!" è stato un instant-book, pubblicato a pochi giorni dalla scomparsa di Mike Bongiorno. Un omaggio al presentatore, per ricordarlo con il sorriso.  Relatore, ideatore e moderatore di eventi culturali, ha recentemente intervistato pubblicamente vari personaggi noti, soprattutto autori di libri, tra cui Paola Pitagora, Paolo Brosio, Marco Buticchi, Silvia Tortora, Francesco Guccini, Katia Ricciarelli, Enrico Montesano, Enrico Vaime, Sandra Mondaini.

	Titolo
	Anno di Pubblicazione
	Editore
	Argomento

	Raimondo Vinello
	2010
	Aliberti
	Biografia di Raimondo Vianello

	Teorie e tecniche dell’infamia amorosa
	2010
	Aliberti
	Saggio sull’amore

	Ciao Mike
	2009
	Aliberti
	Biografia di Mike Buongiorno

	Gocce di vita
	2008
	Aliberti
	Biografia di Giorgia


sabato 24 luglio 2010 – ore 22.00

“La bellezza è un malinteso” di Sandrone Dazieri (Mondadori)

"Sono scappato dal mio vecchio lavoro, ho lasciato i vecchi giri, sono diventato un bravo ragazzo. Ma tutto, a parte mia moglie, a parte quello che ci diciamo io e lei quando siamo a letto assieme, a parte le giornate buone che ci prendiamo camminando per strada e pensando che non abbiamo bisogno di nient'altro, tutto mi è scivolato addosso senza lasciare tracce. Fino a oggi. Mi è bastato essere sfiorato dall'odore del sangue per ritrovarmi dentro, come un tossico del cazzo. E come un tossico mi sono dimenticato di quanto sia pericoloso spingersi oltre la linea, trasformare il lavoro in qualcosa di personale, che ti fa rischiare e stare male. Che ti fa perdere." Milano, inverno. Il sospettato di un piccolo furto si uccide gettandosi sotto un treno della metropolitana. È un gesto che distrugge la tranquillità di Sandrone Dazieri, detto il Gorilla, un uomo che da tempo cerca di essere solo un investigatore al soldo delle assicurazioni e che ha rinunciato del tutto a occuparsi di delitti efferati. Un professionista, a volte brutale e senza scrupoli, che è riuscito però a costruirsi una vita perfetta agli occhi di tutti. Ma che nasconde qualcosa in sé: una follia che si chiama il Socio, la sua doppia personalità notturna, iperrazionale e violenta. Il Gorilla è costretto a esporsi di nuovo, e a esporre il suo Socio, per scoprire le ragioni di un suicidio di cui si sente responsabile.

Sandrone Dazieri nasce a Cremona nel 1964, si diploma alla scuola alberghiera di San Pellegrino Terme e pratica la professione di cuoco per una decina d'anni, in giro per l'Italia. Studia Scienze Politiche a Milano, non si laurea, e, lasciati i fornelli, pratica numerosi mestieri, dal venditore di corsi di musica al facchino, in contemporanea con l'attività di militante nel movimento dei centri sociali milanesi. Milita nel Centro Sociale Leoncavallo fino alla metà degli anni '90.

Nel 1992 si avvicina all'editoria come correttore di bozze nel service editoriale Telepress, della cui sede milanese, cinque anni dopo, diviene direttore. Nel frattempo diventa giornalista pubblicista e collabora per cinque anni con Il Manifesto come esperto di controculture e narrativa di genere. Raggiunge il successo editoriale nel 1999 con il libro Attenti al gorilla (il primo di una felice serie), dove il protagonista è una sorta di doppio dell'autore che vive la notte di Milano e le sue contraddizioni. I libri di Dazieri si contraddistinguono per le rocambolesche avventure in cui Sandrone (questo è il nome del protagonista) si trova coinvolto, spinto da una sorta di destino inarrestabile ma mai fatalista. È infatti l'indole di Sandrone che lo porta a soccorrere i deboli, coloro a cui la vita ha tolto ogni speranza d'aiuto se non quello del Gorilla. E così, pur tra mille contraddizioni, dovrà affrontare ogni genere di peripezia, come nella migliore tradizione dei romanzi hard boiled, e con l'aiuto del suo Socio (che è invece l'anima razionale del duo) dovrà portare a termine compiti in cui si troverà, suo malgrado, incastrato. Scrive altri tre romanzi, sempre noir (La cura del Gorilla, Einaudi, Gorilla Blues, Strade Blu Mondadori, Il Karma del Gorilla, Strade Blu Mondadori), un romanzo per ragazzi (Disney Avventura, premio selezione Bancarellino), numerosi racconti (antologia Crimini Einaudi, Il Giallo e l'impegno, Micromega, solo per citare le più conosciute), alcuni soggetti per il fumetto (Pinocchio, Diabolik). Con il regista Gabriele Salvatores e il produttore Maurizio Totti fonda nel 2004 la casa editrice Colorado Noir. Come sceneggiatore scrive La cura del gorilla (Colorado Film/ Warner), tratto dal suo secondo romanzo e interpretato da Claudio Bisio, L'ultima Battuta (Rodeo Drive/Rai Fiction), Un gioco da ragazze (con Teresa Ciabatti), ed è stato per due anni story editor per Colorado Film. Dal 2004 è stato direttore dei Libri per Ragazzi Mondadori e de Il Giallo Mondadori, incarichi che ha lasciato per dedicarsi a tempo pieno alla scrittura. Attualmente è consulente per la casa editrice Mondadori e si occupa di autori italiani per adulti e ragazzi.

	Titolo
	Anno di Pubblicazione
	Editore
	Argomento

	E’ stato un attimo
	2009
	Mondadori
	Romanzo

	Bestie 
	2007
	Ambiente Ed
	Romanzo

	Il karma del Gorilla
	2006
	Mondadori
	Romanzo

	La cura del Gorilla
	2006
	Mondandori
	Romanzo

	Gorilla Blues
	2003
	Mondadori
	Romanzo

	Attenti al Gorilla
	1999
	Mondadori
	Romanzo


sabato 24 luglio 2010 – ore 23.30
“Valentin Angelillo: l’angelo dalla faccia sporca” di Dario Salvatori (Manni Editore)

La vicenda di Antonio Valentín Angelillo scorre a cavallo tra la fine degli anni Cinquanta e l'inizio dei Sessanta, in un'Italia fra cambiali e boom economico, oriundi fuoriclasse e bidoni fuoriquota, tra inibizioni e peccati. In questo clima si incendia e si brucia la love-story fra Antonio e Ilya, calciatore e ballerina, pura premonizione di ciò che nel calcio accadrà. A completare il volume un inserto fotografico con le figurine Panini e le copertine dei rotocalchi dell'epoca.

Dario Salvatori è giornalista, conduttore radiofonico e insegnante italiano, oltreché responsabile artistico del patrimonio sonoro della Rai. Deve alla coppia Renzo Arbore - Gianni Boncompagni il lancio nel mondo dello spettacolo. Apparve come spettatore già nelle trasmissioni "cult" radiofoniche, dedicate ai giovani, mandate in onda verso la fine degli anni sessanta come ad esempio Bandiera gialla, nella quale i figuranti dovevano rumorosamente esprimere il gradimento nei confronti delle canzoni selezionate per una gara canora. Partecipò, nello stesso periodo e sempre come figurante, alla trasmissione televisiva Per voi giovani; in questa occasione il pubblico in sala poteva effettuare alcune domande agli ospiti presenti in studio, e lui stesso ha ricordato, di recente, dai microfoni della Rai l'aneddoto del suo esordio come "interlocutore musicale" durante il quale pose alcuni quesiti e formulò alcune critiche incisive nei confronti di Gianni Morandi. Verso la fine degli anni settanta entrò nel cast della trasmissione di Rai2 L'Altra Domenica, un originale contenitore di intrattenimento e di spettacolo, alternativo rispetto allo standard tradizionale. La popolarità arrivò senza dubbio nel 1985 grazie alla partecipazione fissa alla trasmissione ideata da Renzo Arbore "Quelli della notte". In questa occasione gli venne ritagliato uno spazio su misura per le sue conoscenze, poiché ricoprì il ruolo di un esperto, sui generis, di argomenti artistico-culturali, immerso in un'atmosfera grottesca e umoristica. Come opinionista e critico musicale e di costume ha partecipato a numerose trasmissioni quali Domenica In e a quasi tutti i talk-show presenti nel palinsesto televisivo. Ideò, nella seconda metà degli anni novanta una trasmissione monografica musicale, chiamata Famosi per 15 minuti, il cui titolo deve l'ispirazione ad una nota affermazione di Andy Warhol. Nel lasso di tempo indicato dal titolo, Salvatori descriveva la carriera musicale di dell'artista prescelto, impreziosendola con almeno 3 o 4 videoclip originali, oltre ad aneddoti e curiosità. Dal 2009 conduce il varietà televisivo di Rai Due Secondo Canale.

	Titolo
	Anno di Pubblicazione
	Editore
	Argomento

	L’angelo dalla faccia sporca
	2009
	Manni
	Biografia di Valentin Angelillo

	Che Canti
	2009
	Manni
	Biografia di Ernesto Guevara

	Rock around the clock
	2006
	Donzelli
	La rivoluzione Rock nella musica

	Il grande dizionario
	2006
	Rizzoli
	Dizionario della canzone italiana

	Renato Zero
	2006
	Gremese
	Biografia di Renato Zero

	Rhythm Changes
	2009
	Philoblon
	Scritti di modernariato musicale


domenica 25 luglio 2010 – ore 18.30
“Da Dracula a Twilight” di Simonetta Santamaria (Gremese Editore)

I vampiri esistono? Come nascono, dove vivono e in quante tipologie si suddividono? Quali sono le loro origini e perché esercitano ancora tanto fascino? Queste e molte altre domande trovano risposta nel presente volume, il quale illustra in modo approfondito e dettagliato l'evoluzione che le più amate e temute creature delle tenebre hanno avuto nel tempo, soffermandosi in particolare sul ruolo da esse svolto nel mito e nel folklore mondiali, nella letteratura, nei fumetti, nella musica e nel cinema. Dal tenebroso conte Dracula al deforme Nosferatu, dal cinico Lestat de Lioncourt di "Intervista col vampiro" al "morale" Edward Cullen della recente saga di Twilight, vengono qui presentate le caratteristiche fisiche e comportamentali dei più famosi vampiri entrati nell'immaginario collettivo. Non manca, inoltre, la descrizione dei metodi più efficaci per tenere alla larga queste creature o addirittura per ucciderle, qualora si volesse intraprendere la carriera di vampire slayer. Ricco di disegni e illustrazioni, il testo è una miniera di notizie indispensabili per i vampirofoli di tutte le età.

Simonetta Santamaria è giornalista e scrittrice horror.

Ha vinto l'XI edizione del Premio Lovecraft col racconto Quel giorno sul Vesuvio (CentoAutori - Giallo Mondadori) e il premio Fantastique nell'ambito del I Fantasy Horror Award. Sua l'inquietante raccolta al femminile Donne in Noir (Il Foglio), l'e-Book Black Millennium (La Tela Nera) e il romanzo Dove il silenzio muore (CentoAutori). Per la Gremese ha scritto il saggio illustrato Vampiri - da Dracula a Twilight. Ha pubblicato numerosi racconti in antologie.

Il quotidiano La Repubblica l'ha definita una delle "signore della suspense made in Naples" mentre per il Corriere del Mezzogiorno è "lo Stephen King napoletano".

Dice: “Non mi prendo mai troppo sul serio, altrimenti sarei una serial killer”

	Titolo
	Anno di Pubblicazione
	Editore
	Argomento

	Dove il silenzio muore
	2008
	Cento Autori
	Romanzo 

	Quel giorno sul Vesuvio
	2007
	Cento Autori
	Romanzo

	Donne in Noir
	2004
	Il Foglio Edizioni
	Romanzo

	Ai confini del Buio
	2003
	Il Foglio Edizioni
	Romanzo


domenica 25 luglio 2010 – ore 22.00
“Stirpe” di Marcello Fois (Einaudi)

È il 1889, eppure si direbbe l'inizio del mondo. Michele Angelo e Mercede sono poco più che ragazzini quando s'incontrano per la prima volta, ma si riconoscono subito: "lui fabbro e lei donna". Quel rapido sguardo che si scambiano è una promessa silenziosa che li condurrà dritti al matrimonio, e che negli anni verrà rinnovata a ogni nascita. Dopo Pietro e Paolo, i gemelli, arriveranno Gavino, Luigi Ippolito, Marianna... La stirpe dei Chironi s'irrobustisce e Nuoro la segue di pari passo. Le strade cambiano nome e si allargano, accanto alla pesa per il bestiame spuntano negozi e locali alla moda, e se circolano più soldi nascono anche bisogni che prima non c'erano. Come i balconi da ingentilire lungo via Majore, a esempio, e Michele Angelo che sa del ferro come nessun altro, ed è capace di toccare la materia con lo sguardo prima di plasmarla - si spezza la schiena in officina per garantire prosperità alla sua famiglia. Ma "la felicità non piace a nessuno che non ce l'abbia", e infatti quei Chironi venuti su dal nulla, così fortunati, sono sulla bocca di tutti. È l'inizio della stagione terribile: i gemelli vengono trovati morti, mentre la Prima guerra mondiale raggiunge anche Nuoro, e bussa alla porta di casa Chironi proprio quando Gavino e Luigi Ippolito - taciturno e riflessivo il primo, deciso e appassionato il secondo - sono in età per essere arruolati.

Marcello Fois è scrittore, commediografo e sceneggiatore. Nel 1986 si laurea in italianistica presso l'Università di Bologna. Nel 1989 scrive il suo primo romanzo, Ferro Recente che, grazie a Luigi Bernardi della Granata Press, viene pubblicato nel 1992 in una collana di giovani autori italiani, nella quale figurano anche i primi libri di Carlo Lucarelli e Giuseppe Ferrandino. Sempre nel 1992 pubblica Picta, con cui vince (ex aequo con Mara De Paulis) il Premio Italo Calvino; nel 1997, per Nulla (con cui inizia la collaborazione con la casa editrice Il Maestrale), riceve il Premio Dessì.

Nel 1998, ancora per Il Maestrale, esce Sempre caro, primo romanzo di una trilogia (proseguita con Sangue dal cielo e L'altro mondo), ambientata nella Nuoro di fine Ottocento e che ha come protagonista un avvocato, Bustianu, personaggio per il quale Fois si è ispirato a un avvocato e poeta nuorese realmente esistito: Sebastiano Satta. Con Sempre caro nel 1998 vince il Premio Scerbanenco. Con Dura madre vince nel 2002 il Premio Fedeli e nel 2007 riceve il Premio Lama e trama alla carriera. Oltre che alla narrativa, Fois si dedica anche alla sceneggiatura, sia televisiva (Distretto di polizia, L'ultima frontiera) che cinematografica (Ilaria Alpi. Il più crudele dei giorni), e al teatro per cui ha scritto L'ascesa degli angeli ribelli, Di profilo, Stazione (un atto unico per la commemorazione delle vittime della strage alla stazione di Bologna), Terra di nessuno e Cinque favole sui bambini (trasmesso a puntate da Radio 3 Rai). Dal suo racconto Disegno di sangue, pubblicato nel 2005 nell'antologia Crimini, è stato tratto un episodio dell'omonima fiction televisiva, trasmesso nel 2007 da Rai 2. Ha scritto anche un libretto operistico tratto dal romanzo di Valerio Evangelisti Tanit. 

Nel 2007, con il romanzo Memoria del vuoto, edito da Einaudi nel 2006, ha vinto il Premio Super Grinzane Cavour per la narrativa italiana, il premio Volponi e il premio Alassio 100 libri.

	Titolo
	Anno di Pubblicazione
	Editore
	Argomento

	Sangue dal Cielo
	2010
	Einaudi
	Romanzo

	In Sardegna non c’è il mare
	2008
	Laterza
	Romanzo

	Dura madre
	2007
	Einaudi
	Romanzo

	Ferro recento
	2006
	Einaudi
	Romanzo


domenica 25 luglio 2010 – ore 23.30
“Delitti Rock” di Ezio Guaitamacchi (Arcana edizioni)

Brian Jones, Jimi Hendrix, Janis Joplin, Jim Morrison: quattro grandi star della "musica che ha cambiato il mondo" muoiono (in circostanze misteriose) nel giro di soli due anni. Tutti avevano una J nel nome. Tutti avevano 27 anni. Quella del "Club J27", purtroppo, non è un'anomalia della storia del rock. Prima e dopo Brian, Jimi, Janis e Jim, altre stelle luminose del firmamento musicale vedono le loro giovani vite troncate da incidenti improvvisi, overdose vigliacche, atti violenti, veri e propri omicidi. Sempre, un alone di mistero circonda queste "morti celebri". Da Elvis Presley a Kurt Cobain, da Marvin Gaye a Jeff Buckley, sono decine i "casi irrisolti" (a volte, ancora aperti) di una catena inquietante di Delitti Rock. Quarant'anni dopo le morti di Hendrix e Joplin e a trenta dall'omicidio Lennon, questo libro racconta i casi più scottanti, le storie più scabrose, gli avvenimenti più scioccanti cercando di far luce sui misteri che aleggiano (ancora oggi) attorno ai nomi di alcuni dei più grandi miti del Novecento. La scena del crimine viene analizzata nel dettaglio così come minuziosamente sono approfonditi tutti gli accadimenti che accompagnano la tragica fine di ciascun personaggio. Il racconto trasporta l'ascoltatore in una zona "ai confini della realtà" nella quale si possono assaporare le varie storie quasi le si stesse rivivendo in diretta.

Ezio Guaitamacchi nasce a Milano nel 1957 ed inizia ad occuparsi di musica nei primi anni 70.  Nel 1978 forma i Country Jamboree, una delle prime band italiane di Country Music, con i quali suonerà per circa 10 anni partecipando a rassegne e festival italiani e internazionali.  Produce, dal 1982 al 1987, 5 dischi per l'etichetta Hi, Folks! Records, tra cui "Acoustics In Italy", compilation degli artisti italiani più rappresentativi di musica acustica. Nel 1996 è conduttore insieme a Gegè Telesforo di 8 serate al Festival del Cinema di Venezia presso il palco di Telepiù. Il programma va in onda su Telepiù 3. Nel 1996 e 1997 è autore e conduttore di "SHOWCASE", 40 puntate di musica dal vivo, in onda su Telepiù 3, con ospiti italiani ed internazionali. Dal 1996 è autore e conduttore del magazine settimanale "CROSSROADS", incroci tra musica e cinema, in onda su Telepiù 1 (45 puntate). Nel 1997/98 è autore e conduttore del rock magazine settimanale "COWBOY MAMBO" in onda su Odeon TV (40 puntate). Nel 2002 è autore del documentario "Just Like A Woman" in ordine su RAISAT. Nel 2006 cura in veste di autore e conduttore programmi musicali di Jimmy (Sky 140). 

	Titolo
	Anno di Pubblicazione
	Editore
	Argomento

	Delitti Rock
	2010
	Arcana
	Da Jim Morrison a John Lennon

	Figli dei fiori
	2009
	Arcana
	Il racconto di un’epoca

	Mille canzoni
	2009
	Rizzoli
	Le mille canzoni che hanno cambiato un’epoca

	Peace & Love
	2005
	Riuniti
	La rivoluzione psichedelica


ANCORA PERCHE’?

 
“Il libro è vita di lavoro creativo”: ecco allora che “Il Giardino delle Stelle Giganti” si propone di offrire una occasione importante, socializzante, per trascorrere qualche ora nella centrale Piazza San Francesco di Arezzo in assoluta gratuità.


Trascorrere un pomeriggio/serata riscoprendo la propria capacità d’ascolto e di entusiasmarsi, lontano dai rumori assordanti e dalle mille distrazioni.


“Socializzare è un’arte che s’impara”, significa accettare il confronto e il progetto “Il Giardino delle Stelle Giganti” si propone proprio in tal senso, non soltanto quindi come momento di incontro e confronto, ma anche e soprattutto di occasione per accogliere ospiti importanti nella nostra città.
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